
Senza leader né bandiere l’Italia del
basket esordisce a colazione nella
manifestazione che non le ha mai
sorriso. Rompere il digiuno di me-
daglie nel Mondiale che da oggi al
26 agosto prende il via in Giappone
sarà un’impresa per la Nazionale
che Recalcati si è portato nel Sol
Levante. Un ibrido fra una
“sperimentale” imbottita di giovani
e seconde linee e la solita squadra
tutto sangue e sudore che ha portato
all’insperato argento olimpico di
Atene 2004. Da quel dì ne è passata
di acqua sotto i ponti. Accettata la
“giustificazione” di Andrea Bar-
gnani scelta numero uno del draft
Nba («Mi devo preparare per To-

ronto ma l’anno prossimo agli Eu-
ropei di Spagna ci sono sicuro») e
concessa un’estate sabbatica agli
stanchi e opachi “milanesi” Galan-
da e Bulleri, il coach tornato “full ti-
me” ha puntato tutto su un’autenti-
ca matricola che risponde al nome
di Marco Belinelli. Il ventenne bo-
lognese che non ha mai vestito l’az-
zurro in un consesso internazionale
esordisce con i gradi di primo (e
quasi unico) terminale offensivo. I
giochi d’attacco e palloni decisivi
saranno per la sua beata incoscien-
za che gli ha permesso di diventare
la stella della Fortitudo dopo essere
cresciuto come playmaker dall’al-
tra parte dei portici bolognesi, nella
Virtus distrutta da Madrigali. Ac-
canto a lui, sparerà le sue cartucce

chi all’azzurro non rinuncia mai:
capitan Basile passa le estati in col-
legiale da dieci anni (183 presenze)
e non è stanco di faticare sui par-
quet di tutto il mondo. La coppia
dei veterani è completata dal suo
compagno blaugrana nel Barcello-
na Denis Marconato, unica quercia
della truppa italiana. È in ritardo di
preparazione e oggi si troverà di
fronte il gigante Yao Ming, azzop-
pato da una frattura al piede sinistro
appena ricalcificata. Comunque
uno spauracchio per un’Italia che
non sa quanto vale e che deve vin-
cere per darsi prendere sicurezza ed
identità. Acchiappare uno dei quat-
tro (su sei) posti per gli ottavi è
l’obiettivo minimo di una spedizio-
ne che potrà decollare se lo faranno

anche gli incostanti Gigli (passato a
Treviso al posto di Bargnani) e
Mancinelli (atteso da troppo tempo
per un’esplosione che non arriva) e
se la coppia di registi Di Bella (un
Pozzecco con meno talento) e Mor-
dente saprà guidare i compagni con
sagacia.
Nel girone D gli Stati Uniti sembra-
no aver capito la lezione (sesti ai
Mondiali di Indianapolis, terzi ad
Atene) e hanno portato una squadra
(Dwyane Wade e LeBron James le
stelle) e studiato come giocano le
europee: difficile che tòppino anco-
ra. Poi ci sono la Slovenia (nostra
bestia nera), Porto Rico (battuto ad
Atene) e il teorico materasso del Se-
negal. Al professor Recalcati il
compito di un’altra impresa.

Matarrese contro Rossi: «Abbiamo pagato, ora basta»
Il presidente della Lega Calcio attacca il commissario: «Meritiamo rispetto». La Figc: «Sorpresi»

BREVI

■ di Massimo Franchi

«NON SIAMO DEI LADRI» È il messaggio

duro, aspro, stizzito, che Vincenzo Matarrese

ha inviato al commissario della Figc Guido

Rossi “reo” di aver denunciato del «gattopar-

dismo» intorno al

mondo del calcio. Il

contesto è la riunione

di Lega, indetta per

decidere la cessione dei diritti tv
della Coppa Italia. Ma più che un
contesto, alla fine, la riunione è ap-
parsa un mero pretesto per
“picchettare” ulteriolmente (dopo
le polemiche di Matarrese con il
Ministro Melandri) l’indipendenza
e la trasparenza della Lega. L’alfie-
re è sempre il neo presidente, com-
battente di antiche e lunghe batta-
glie all’interno del pallone, ed
esperto di dinamiche societarie. Al
centro della questione ci sono le di-
chiarazioni rilasciate in questi gior-
ni da Guido Rossi sulla scarsa vo-
lontà del mondo del calcio di muta-
re regole, risultate poco efficaci:
«Possiamo cambiare insieme il cal-
cio, ma basta dare amarezze a chi
ne ha già avute tante. Adesso basta.
Rossi è utile per il calcio, ma ora ba-
sta». Parole che Matarrese, ha giu-
stificato con le numerose lamentele
che alcuni dirigenti gli hanno rivol-
to, per le frasi pronunciate da Rossi:
«Ha detto che non si può rubare
l’argenteria e poi lamentarsi. Ma
qui nessuno ha rubato niente. Ma-
gari la battuta gli è scappata. Chi ha
sbagliato ha pagato e ora è tempo di
voltare pagina. Quante volte dob-
biamo pagare? La Lega Calcio non
deve essere vista come un’associa-
zione di malavitosi». Quindi, solo
una battuta uscita male... E per evi-
tare altri fraintendimenti, la soluzio-
ne è presto detta: «Man mano che
entrerà nel nostro mondo, ne capirà
i meccanismi e farà esperienza con
noi. Qui - ha aggiunto Matarrese -
c’è gente che vuole collaborare con
lui e quindi cerchiamo di evitare in-
comprensioni che non aiutano».

«Evitiamo inoltre di fare gli avvo-
cati di parte - è stato l’ulteriore invi-
to del presidente della Lega a Rossi
-, dicendo che c’è chi non rispetta i
tifosi e chi li rispetta. Noi esistiamo
grazie ai tifosi e io per primo li ho
sempre rispettati. Ma Rossi è entra-
to in un meccanismo che può essere
perverso e si vede che ha avuto
qualche amarezza». Amarezza che
potrà essere superata con «la volon-
tà di collaborare». Dichiarazioni
che in via Allegri sono state accolte
con sorpresa e stupore per il tono
«aggressivo». Sorpresa soprattutto
perché, secondo quanto fanno sape-
re dalla Figc, certe esternazioni so-
no avvenute dopo una telefonata
conciliante che lo stesso Matarrese
ha fatto al Commissario straordina-
rio Guido Rossi. In quanto al reale
scopo dell’assemblea è emerso che
la Lega presenterà il 30 agosto i ca-
lendari di A e B. E i campionati par-
tiranno il 9-10 settembre, mentre la
Supercoppa italiana (tra Inter e Ro-
ma) è confermata il 26 agosto.
Sciolta anche la questione sul gior-
no da dedicare alla serie cadetta,
che resta di sabato nonostante le
pressioni di molte società che la
vorrebbero di domenica.
Problemi, invece, per quanto ri-
guarda i diritti tv. Matarrese, ha
confermato che la Lega non ha an-
cora trovato alcun accordo per la
vendita dei diritti della Coppa Italia
(che parte oggi). Per questo non sa-
ranno trasmesse le prime gare:
«Con la Rai - ha spiegato il presi-
dente di Lega - siamo in una fase di
studio. Iniziamo comunque la Cop-
pa Italia e speriamo di trovare un ac-
cordo per i prossimi turni». Matar-
rese esclude che le società possano
trattare individualmente la vendita
dei singoli match di Coppa Italia:
«Sarebbe una risposta inelegante
nei confronti del governo che sta
preparando il ritorno alla vendita
collettiva».

Niente conciliazione per la Ju-
ventus, che (almeno per ora) re-
sta in serie B con 17 punti in me-
no. Ieri gli avvocati e il presiden-
te del club, Giovanni Cobolli Gi-
gli, hanno chiesto alla Camera
di conciliazione del Coni di Ro-
ma la riammissione in A con pe-
nalizzazione dei bianconeri.
Una richiesta che ha troncato i
già debolissimi margini di tratta-
tiva con la Federcalcio, rappre-
sentata dai vicecommissari Coc-
cia e Nicoletti e dai legali Galla-
votti e Medugno. Secondo il giu-
dice conciliatore Angelo Piazza
(ministro della Funzione pubbli-
ca nel primo governo D'Alema)

«l'accordo tra la Juventus e la Fi-
gc era impossibile. La società
chiedeva la serie A, mentre non
ha accettato di discutere in su-
bordine la discussione sui punti
di penalizzazione o la squalifica
del campo. Ho quindi dovuto
prendere atto che non c'era lo
spazio per nessuna conciliazio-
ne». I bianconeri insomma non
avrebbero accettato neanche
uno sconto sulla penalizzazio-
ne, offerto loro dai legali della
Figc nonostante la linea dura an-
nunciata dal commissario straor-
dinario federale, Guido Rossi
(«Non ci saranno saldi di fine
stagione»).
Una versione che stride in parte
con quella di un dirigente bian-

conero, secondo cui l'offerta del-
la Figc era inattuabile: «Ci han-
no proposto di restare in B senza
punti in meno, a patto che tutti
gli altri club cadetti fossero d'ac-
cordo. Una circostanza impossi-
bile».
Come dimostrato anche dalla re-
azione negativa di Lecce e Bre-
scia, club di B che ieri erano da-
vanti a Piazza come "terzi inte-
ressati" per chiedere l'esclusio-
ne del club torinese dal campio-
nato. La Juventus ora farà ricor-
so alla camera di arbitrato del
Coni (l'ultimo grado della giusti-
zia sportiva, composta da un col-
legio arbitrale che emette vere e
proprie sentenze) e alla giustizia
ordinaria, ossia al Tar del Lazio.

L'annuncio ufficiale arriverà lu-
nedì dopo il cda, ma il club ha
già pronta l'istanza al tribunale
amministrativo, che verrà di-
scussa il 6 o il 7 settembre.
Uno dei legali della Juventus, il
professore Stefano Vinti, spie-
ga: «La società deve ancora co-
municarci le sue decisioni. Qua-
lora voglia fare ricorso al Tar, in
quella sede faremo valere princi-
pi come l'illegittimità del pro-
cesso sportivo o la violazione
del diritto al giudice naturale,
perché i giudici che hanno san-
zionato il club sono stati cambia-
ti in corsa poco prima del pro-
cesso». La Juventus insomma è
pronta alla battaglia: per la serie
A.

CoppaItalia
Oggi il via: Fiorentina-Giarre eMartina-Juventus

Oggi primo turno della 59/a edizione di Coppa Italia. Tra le gare,
Martina-Juventus, Fiorentina-Giarre, Sansovino-Messina, Gros-
seto-Piacenza, Lucchese-Cesena, Genoa-Spezia, Bologna-Cit-
tadella,Perugia-Arezzo, Rimini-Ternana.

InchiestaFifasusvasticadei tifosicroati
Ultrà livornesi: «Non abbiamo insultato l’Italia»

Polemiche dopo Italia-Croazia: «Non abbiamo insultato l'Italia -
dicono i tifosi livornesi - i cori sulle foibe sono partiti spontanea-
mente in risposta alla svastica disegnata dai tifosi croati. La no-
stra protesta non era politica ma solo contro il calcio degli scan-
dali». La Fifa ha avviato procedure disciplinari contro la Federa-
zionecroata per la svastica (e i saluti nazisti) dei tifosi croati.

Nazionale
Totti aDonadoni: «Disponibilea tornare in azzurro»

«Sono disponibile a tornare in azzurro, vediamoci e parliamone».
FrancescoTotti incontrerà Donadoni laprossima settimana.

BASKET Contro la Cina di Yao Ming (ore 12,30) gli azzurri di Recalcati esordiscono in Giappone

Via ai Mondiali, l’Italia prova ancora a sorprendere

JUVENTUS Nulla di fatto al Coni, ora tocca all’arbitrato. All’orizzonte la giustizia ordinaria

Niente conciliazione, si va verso il Tar

Motomondiale14,30 Italia1

■ di Alessandro Ferrucci / Roma

Basket12,25Rai2

MOTOMONDIALE A Brno
in qualifica, primo il «dottore»

Rossi in testa
Hayden insegue
Oggi la griglia

GRUPPO A Oggi il Venezuela

Dopo la guerra
Libano in campo

Ricorso dell’Espanyol sulla finale d’andata
della Supercoppa. Nella gara vinta dal Barça
per 1-0, sono scesi in campo Xavi e Pujol
esentati per l’infortunio subito martedì
in amichevole tra Spagna e Islanda
Per i regolamenti Fifa i due non potevano
disputare un match ufficiale prima di 5 giorni

■ 11,00SkySport2
Rugby,B. of Plenty-N.Harb.
■ 12,25Rai2
Basket,Cina-Italia
■ 13,45SkySport1
Calcio,Sheffield U.-Liverp.
■ 14,30Italia1
Motomond.,GP diBrno q.
■ 15,00Eurosport
Ciclismo,Tour del Benelux
■ 15,40Rai3
BeachVolley
■ 16,00SkySport1
Calcio,Arsenal-A.Villa

■ 16,00SkySport2
Volley,Russia-Italia
■ 16,30Eurosport
Camp.del MondodiCanoa
■ 17,30Eurosport
Biliardo, Trofeod’Irlanda
■ 19,00Eurosport
Tennis,Wtadi Montreal
■ 20,00SkySport2
Volley,Serbia&M.-USA
■ 22,00SkySport1
BeachSoccer
■ 22,50Italia1
Boxe,Sarritzu-Pozo

■ di Luca De Carolis

■ Le fiches che ha ancora in ta-
sca ha deciso di puntarle tutte su
uno dei suoi circuiti preferiti:
Brno. Poi vedrà. Così, Valenti-
no Rossi, per mettere in difficol-
tà il leader della classifica mon-
diale, Hayden, ha giocato duro
sin dalle prove libere del vener-
dì. E, nel pomeriggio, si è lascia-
to tutti dietro le spalle scenden-
do sotto l’1’58” (a pochi decimi
dalla pole dello scorso anno di
Sete Gibernau), dopo essere ri-
masto al comando praticamente
per tutta la seconda ora di lavo-
ro. In difficoltà il resto della
truppa. Dietro il dottore, in ex-
tremis, si è infilata la Kawasaki
di Randy De Puniet, mentre è
terzo Loris Capirossi che ha gi-
rato con le gomme da gara, e
con una Ducati lontana dalla
giusta messa a punto. Una situa-
zione che ha portato il romagno-
lo a dichiarare apertamente di
preferire la pioggia, peraltro pre-
vista dal meteo, piuttosto che
una gara asciutta. Quarto, a con-
ferma del buon inizio della
Yamaha, è Colin Edwards, com-
pagno di squadra di Rossi. An-
cora più indietro le Honda. La
migliore è quella di Daniel Pe-
drosa, ottavo e preceduto anche
da Kenny Roberts (KR-Honda),
e con il leader mondiale, Nicky
Hayden, solo 11˚.
Soddisfatto Rossi: «È stata una
giornata molto positiva per me,
perché la moto è andata bene fin
dall’inizio e abbiamo avuto il
tempo di provare alcune cose
che l’hanno migliorata ancor
più. Le nuove sospensioni han-
no dato l’effetto sperato e que-
sto mi rende ancora più soddi-
sfatto. Per questo penso che il
passo è quello giusto, e domani
(oggi, ndr) dobbiamo continua-
re in questo modo».
 fr. pa.

Valentino Rossi risale in sella dopo le vacanze Foto di David W Cerny/Reuters

■ Esordirà oggi alle 13 contro il
Venezuela e già essere in campo è
un successo. La nazionale libanese
cercherà nel suo piccolo di far di-
menticare al suo popolo gli orrori
della guerra. Dopo l'esplosione del
conflitto fra hezbollah e israeliani,
la nazionale guidata dal coach
americano Paul Coughter è fuggita
con pullman passando per la Siria
per arrivare in Giordania e poi in
aereo in Turchia, portando con sè
anche molti familiari dei giocatori,
diversamente bloccati in patria. È
arrivata in Giappone con la notizia
del cessate il fuoco, tirando un
grande sospiro di sollievo per gio-
care senza morte nel cuore con il
sostegno di tutti i tifosi.  m.fr.
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